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Il livello del Po sotto la media stagionale del 40%
La neve c' è ma solo sulle Alpi e garantisce un minimo di flusso costante. I laghi
"tengono" ma sono sotto di un 10% e per i prossimi giorni si attendono precipitazioni per
lo più a carattere temporalesco nel comprensorio del distretto del Po dalla Valle d' Aosta
alle Marche

A distanza di un mese dall' ultima seduta si è
tenuto oggi con la formula video chat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
d e l  v i r u s  C o v i d 1 9  -  l '  i n c o n t r o  d e l l '
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso
la sede dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po
a Parma. Indetto in fase conclusiva dell '
appuntamento  de l lo  scorso Apr i le  da l
Segretario Generale Meuccio Bersell i  l '
approfondimento odierno mirava a verificare la
complessità dei molteplici parametri dell'
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po. Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell'
organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE ADBPO MEUCCIO BERSELLI: " Attraverso il
ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato il Segretario Generale dell'
AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come risultano determinanti le
conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della disponibilità di
risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che
alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l'
avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque ". SITUAZIONE :
Le portate si sono mantenute al di sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo
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una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al
di sotto della media e temperature con rialzi significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di
periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI : Le
sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un
decremento graduale e costante dei valori di portata, permanendo comunque all' interno dell' intervallo
di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso,
determinando un temporaneo superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi
riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del
mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta
fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI : Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate
al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo.
La prima parte del mese e stata caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'
ultima decade e stata caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non
sufficienti a colmare il deficit maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno
condizioni meteo generalmente stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono
attese tra il prossimo weekend e l' inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi,
facendo persistere la situazione attuale per le prossime 2 settimane. TEMPERATURE : Il mese di Aprile
e stato caratterizzato da temperature superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua
il trend positivo che ha caratterizzato l' inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le
temperature risultano essere superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo
weekend. CUNEO SALINO : La lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori
registrati il mese precedente anche se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta.
NEVE : Il totale della riserva idrica sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto
assente o quasi in quella appenninica risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed
abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. Il tuo browser
non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay
Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10
secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto:
riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe
interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. LAGHI
: L' attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma
abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in
costante aumento per la fusione del manto nevoso. TENDENZA - PREVISIONE: Le prossime settimane
vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che
daranno seguito ad eventi meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le
temperature continueranno la progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si
prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche complessivamente con criticità MEDIA con
possibilità di precipitazioni.
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Il livello del Po fino a 40% in meno rispetto alla
media stagionale
il grado di severità di crisi passa da livello basso a medio anche se no ha ancora
raggiunto il minimo del 2017

A distanza di un mese dall' ultima seduta si è
tenuto oggi con la formula video chat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
d e l  v i r u s  C o v i d 1 9  -  l '  i n c o n t r o  d e l l '
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso
la sede dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po
a Parma. Indetto in fase conclusiva dell '
appuntamento  de l lo  scorso Apr i le  da l
Segretario Generale Meuccio Bersell i  l '
approfondimento odierno mirava a verificare la
complessità dei molteplici parametri dell'
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po. Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell'
organismo stesso. 'Attraverso il ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato
il Segretario Generale dell' AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come
risultano determinanti le conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle
acque e della disponibilità di risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose
per scongiurare i l  r ischio che alcuni terr i tor i  possano cadere in manifesta di f f icol tà di
approvvigionamento. A tal proposito, con l' avanzare della stagione estiva, sarà necessario il
monitoraggio costante delle acque'.
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Scende il livello del Po: "Fino a 40 per cento in meno
rispetto alla media di stagione"

IL GRADO DI SEVERITÀ DI CRISI PASSA DA
LIVELLO BASSO A MEDIO La neve c' è ma
solo sulle Alpi e garantisce un minimo di flusso
costante. I laghi "tengono" ma sono sotto di un
10% e per i prossimi giorni si attendono
p r e c i p i t a z i o n i  p e r  l o  p i ù  a  c a r a t t e r e
temporalesco nel comprensorio del distretto
del Po dalla Valle d' Aosta alle Marche. A
distanza di un mese dall' ultima seduta si è
tenuto il 7 maggio con la formula video chat -
nel  r ispet to del le  norme causate dal la
diffusione del virus Covid19 - l' incontro dell'
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso
la sede dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po
a Parma. Indetto in fase conclusiva dell '
appuntamento  de l lo  scorso  apr i le  da l
Segretario Generale Meuccio Bersell i  l '
approfondimento odierno mirava a verificare la
complessità dei molteplici parametri dell'
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po . Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al 2017). Tenendo conto di tutte le statistiche ricevute dalle
Arpa regionali, AIPO, ANBI, Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo scenario generale passa da
un grado di severità di tipo Basso con assenza di precipitazioni ad uno Medio con la previsione di
piogge per lo più di carattere temporalesco già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti
dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere particolarmente alta e già tra due settimane si potrà
verificare nuovamente l' analisi del contesto idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della
convocazione di un nuovo incontro dell' organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE
ADBPO MEUCCIO BERSELLI : "Attraverso il ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici -
ha evidenziato il Segretario Generale dell' AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante
così come risultano determinanti le conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli
idrometrici delle acque e della disponibilità di risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni
necessarie virtuose per scongiurare il rischio che alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di
approvvigionamento. A tal proposito, con l' avanzare della stagione estiva, sarà necessario il
monitoraggio costante delle acque". SITUAZIONE: Le portate si sono mantenute al di sotto delle medie
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stagionali ( -30%, -40%) per il mese di aprile, salvo una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un
nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al di sotto della media e temperature con rialzi
significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera
decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI: Le sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre
settimane di aprile, sono state caratterizzate da un decremento graduale e costante dei valori di portata,
permanendo comunque all' interno dell' intervallo di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi
rovesci hanno incrementato i valori di deflusso, determinando un temporaneo superamento del valore
medio stagionale di riferimento, per poi riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle
ubicate più a valle. Se il trend generale del mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione
potrebbe superare una prima soglia di allerta fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI: Le
precipitazioni del mese di aprile sono risultate al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend
a inizio anno; interrotto solo dal mese di marzo. La prima parte del mese e stata caratterizzata da
condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l' ultima decade e stata caratterizzata da
precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a colmare il deficit maturato da
inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo generalmente stabili; mentre
nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo weekend e l' inizio della
settimana, generando una risalita delle dei deflussi, facendo persistere la situazione attuale per le
prossime 2 settimane. TEMPERATURE: Il mese di aprile e stato caratterizzato da temperature superiori
alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua il trend positivo che ha caratterizzato l' inverno
e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le temperature risultano essere superiori alle
medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo weekend. CUNEO SALINO: La lunghezza di
risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori registrati il mese precedente anche se in lieve
crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta. NEVE: Il totale della riserva idrica sotto forma
di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto assente o quasi in quella appenninica risulta
maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed abbondantemente superiore ai quantitativi alla
stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI: L' attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e
circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al
mese precedente il quantitativo stoccato e in costante aumento per la fusione del manto nevoso.
TENDENZA - PREVISIONE: Le prossime settimane vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e
probabile transito di alcune onde depressionarie che daranno seguito ad eventi meteorici a carattere
temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le temperature continueranno la progressiva risalita
arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche
complessivamente con criticità MEDIA con possibilità di precipitazioni. (nota stampa)
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Fiume Po, livello sotto la media: rafforzato il
monitoraggio

Il livello del Po è più basso della media di
questo periodo: gli organismi di controllo
effettuano un monitoraggio costante, anche se
non è ancora una situazione di allarme. Ne ha
d i s c u s s o  i e r i ,  c o n  l a  f o r m u l a  d e l l a
videochiamata, l' Osservatorio permanente
crisi idriche dell' Autorità distrettuale del fiume
Po a Parma. Sono stati analizzati i molteplici
parametri dell' intero distretto alla luce dell'
attuale situazione meteorologica e delle sue
evoluzioni.
Il dato più evidente ed immediato emerso già
in  aper tu ra  d i  sedu ta  è  que l l o  che  fa
r i fer imento al la portata del f iume Po. I l
monitoraggio mostra cali rilevanti di risorsa
idrica fra il 30 e il 40% rispetto alla media del
periodo, ma pur sempre al di sopra degli anni
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017).
Tenendo conto di tutte le statistiche ricevute
dalle Arpa regionali, Aipo, Anbi, Terna Spa e
dai Consorzi regolazione laghi lo scenario
generale passa da un grado di severità di tipo
Basso con assenza di precipitazioni ad uno
Medio, con la previsione di piogge per lo più di
carattere temporalesco già dai prossimi giorni.
«L' attenzione di tutt i  i  componenti dell '
Osse rva to r i o  -  d i ce  una  no ta  -  dov rà
comunque rimanere particolarmente alta e già
tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto idrografico in un ulteriore
bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell' organismo stesso».
«Attraverso il ruolo dell' Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici - ha evidenziato il segretario
generale dell' Autorità distrettuale del Po, Meuccio Berselli - risultano determinanti le conoscenze
approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della disponibilità di risorsa che
ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che alcuni territori
possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l' avanzare della
stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque».
r.c.

8 maggio 2020
Pagina 28 Gazzetta di Parma

ANBI Emilia Romagna

6

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Permanente Crisi Idriche presso la sede dell'
Autorità Distrettuale del Fiume Po a Parma.

Permanente Crisi Idriche presso la sede dell'
Autorità Distrettuale del Fiume Po a Parma.
Indetto in fase conclusiva dell' appuntamento
dello scorso Aprile dal Segretario Generale
Meuccio Berselli l' approfondimento odierno
mirava a ver i f icare la  compless i tà  de i
molteplici parametri dell' intero distretto alla
l uce  de l l '  a t t ua le  e  f u tu ra  s i t uaz ione
metereologica nel nostro paese. Il dato più
evidente ed immediato emerso già in apertura
di seduta è senza dubbio quel lo che fa
riferimento alla portata del Fiume Po. I l
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i
componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere particolarmente alta e già tra due settimane si
potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima
della convocazione di un nuovo incontro dell' organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE
ADBPO MEUCCIO BERSELLI : "Attraverso il ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici -
ha evidenziato il Segretario Generale dell' AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante
così come risultano determinanti le conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli
idrometrici delle acque e della disponibilità di risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni
necessarie virtuose per scongiurare il rischio che alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di
approvvigionamento. A tal proposito, con l' avanzare della stagione estiva, sarà necessario il
monitoraggio costante delle acque". SITUAZIONE : Le portate si sono mantenute al di sotto delle medie
stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un
nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al di sotto della media e temperature con rialzi
significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera
decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI : Le sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre
settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un decremento graduale e costante dei valori di portata,
permanendo comunque all' interno dell' intervallo di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi
rovesci hanno incrementato i valori di deflusso, determinando un temporaneo superamento del valore
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medio stagionale di riferimento, per poi riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle
ubicate più a valle. Se il trend generale del mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione
potrebbe superare una prima soglia di allerta fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI : Le
precipitazioni del mese di Aprile sono risultate al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend
a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo. La prima parte del mese e stata caratterizzata da
condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l' ultima decade e stata caratterizzata da
precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a colmare il deficit maturato da
inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo generalmente stabili; mentre
nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo weekend e l' inizio della
settimana, generando una risalita delle dei deflussi, facendo persistere la situazione attuale per le
prossime 2 settimane. TEMPERATURE : Il mese di Aprile e stato caratterizzato da temperature
superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua il trend positivo che ha caratterizzato
l' inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le temperature risultano essere
superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo weekend. CUNEO SALINO : La
lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori registrati il mese precedente anche
se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta. NEVE : Il totale della riserva idrica
sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto assente o quasi in quella appenninica
risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed abbondantemente superiore ai
quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI : L' attuale riserva idrica nei grandi
laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma abbondantemente sopra i minimi storici.
Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in costante aumento per la fusione del manto
nevoso. TENDENZA - PREVISIONE : Le prossime settimane vedranno un' alternanza di fasi di tempo
stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che daranno seguito ad eventi meteorici a
carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le temperature continueranno la progressiva
risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche
complessivamente con criticità MEDIA con possibilità di precipitazioni.
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Il livello del Po fino a 40% in meno rispetto alla
media stagionale

A distanza di un mese dall' ultima seduta si è
tenuto oggi con la formula video chat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
d e l  v i r u s  C o v i d 1 9  -  l '  i n c o n t r o  d e l l '
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso
la sede dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po
a Parma. Indetto in fase conclusiva dell '
appuntamento  de l lo  scorso Apr i le  da l
Segretario Generale Meuccio Bersell i  l '
approfondimento odierno mirava a verificare la
complessità dei molteplici parametri dell'
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po. Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell'
organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE ADBPO MEUCCIO BERSELLI: 'Attraverso il
ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato il Segretario Generale dell'
AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come risultano determinanti le
conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della disponibilità di
risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che
alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l'
avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque'. SITUAZIONE: Le
portate si sono mantenute al di sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo
una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al
di sotto della media e temperature con rialzi significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di
periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI: Le
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sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un
decremento graduale e costante dei valori di portata, permanendo comunque all' interno dell' intervallo
di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso,
determinando un temporaneo superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi
riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del
mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta
fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI: Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate
al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo.
La prima parte del mese e stata caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'
ultima decade e stata caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non
sufficienti a colmare il deficit maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno
condizioni meteo generalmente stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono
attese tra il prossimo weekend e l' inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi,
facendo persistere la situazione attuale per le prossime 2 settimane. TEMPERATURE : Il mese di Aprile
e stato caratterizzato da temperature superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua
il trend positivo che ha caratterizzato l' inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le
temperature risultano essere superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo
weekend. CUNEO SALINO: La lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori
registrati il mese precedente anche se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta.
NEVE: Il totale della riserva idrica sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto
assente o quasi in quella appenninica risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed
abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI : L'
attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma
abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in
costante aumento per la fusione del manto nevoso. TENDENZA - PREVISIONE: Le prossime settimane
vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che
daranno seguito ad eventi meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le
temperature continueranno la progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si
prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche complessivamente con criticità MEDIA con
possibilità di precipitazioni.
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Il livello del Po fino a 40% in meno rispetto alla
media stagionale

A distanza di un mese dall' ultima seduta si è
tenuto oggi con la formula video chat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
d e l  v i r u s  C o v i d 1 9  -  l '  i n c o n t r o  d e l l '
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso
la sede dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po
a Parma. Indetto in fase conclusiva dell '
appuntamento  de l lo  scorso Apr i le  da l
Segretario Generale Meuccio Bersell i  l '
approfondimento odierno mirava a verificare la
complessità dei molteplici parametri dell'
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po. Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell'
organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE ADBPO MEUCCIO BERSELLI: "Attraverso il
ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato il Segretario Generale dell'
AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come risultano determinanti le
conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della disponibilità di
risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che
alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l'
avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque". SITUAZIONE: Le
portate si sono mantenute al di sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo
una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al
di sotto della media e temperature con rialzi significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di
periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI: Le
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sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un
decremento graduale e costante dei valori di portata, permanendo comunque all' interno dell' intervallo
di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso,
determinando un temporaneo superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi
riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del
mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta
fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI: Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate
al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo.
La prima parte del mese e stata caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'
ultima decade e stata caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non
sufficienti a colmare il deficit maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno
condizioni meteo generalmente stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono
attese tra il prossimo weekend e l' inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi,
facendo persistere la situazione attuale per le prossime 2 settimane. TEMPERATURE : Il mese di Aprile
e stato caratterizzato da temperature superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua
il trend positivo che ha caratterizzato l' inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le
temperature risultano essere superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo
weekend. CUNEO SALINO: La lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori
registrati il mese precedente anche se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta.
NEVE: Il totale della riserva idrica sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto
assente o quasi in quella appenninica risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed
abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI : L'
attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma
abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in
costante aumento per la fusione del manto nevoso. TENDENZA - PREVISIONE: Le prossime settimane
vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che
daranno seguito ad eventi meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le
temperature continueranno la progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si
prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche complessivamente con criticità MEDIA con
possibilità di precipitazioni. PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Il livello del Po fino a 40% in meno rispetto alla
media stagionale

A distanza di un mese dall' ultima seduta si è
tenuto oggi con la formula video chat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
d e l  v i r u s  C o v i d 1 9  -  l '  i n c o n t r o  d e l l '
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso
la sede dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po
a Parma. Indetto in fase conclusiva dell '
appuntamento  de l lo  scorso Apr i le  da l
Segretario Generale Meuccio Bersell i  l '
approfondimento odierno mirava a verificare la
complessità dei molteplici parametri dell'
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po. Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell'
organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE ADBPO MEUCCIO BERSELLI: 'Attraverso il
ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato il Segretario Generale dell'
AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come risultano determinanti le
conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della disponibilità di
risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che
alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l'
avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque'. SITUAZIONE: Le
portate si sono mantenute al di sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo
una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al
di sotto della media e temperature con rialzi significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di
periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI: Le
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sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un
decremento graduale e costante dei valori di portata, permanendo comunque all' interno dell' intervallo
di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso,
determinando un temporaneo superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi
riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del
mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta
fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI: Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate
al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo.
La prima parte del mese e stata caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'
ultima decade e stata caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non
sufficienti a colmare il deficit maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno
condizioni meteo generalmente stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono
attese tra il prossimo weekend e l' inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi,
facendo persistere la situazione attuale per le prossime 2 settimane. TEMPERATURE : Il mese di Aprile
e stato caratterizzato da temperature superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua
il trend positivo che ha caratterizzato l' inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le
temperature risultano essere superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo
weekend. CUNEO SALINO: La lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori
registrati il mese precedente anche se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta.
NEVE: Il totale della riserva idrica sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto
assente o quasi in quella appenninica risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed
abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI : L'
attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma
abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in
costante aumento per la fusione del manto nevoso. TENDENZA - PREVISIONE: Le prossime settimane
vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che
daranno seguito ad eventi meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le
temperature continueranno la progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si
prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche complessivamente con criticità MEDIA con
possibilità di precipitazioni.
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Alluvione, finite le opere sugli argini

BUDRIO La Regione, con un intervento di
350mila euro a Medicina e Budrio, ha concluso
i lavori di pristino dell' argine del Quaderna e
delle strade vicino al torrente, dopo i danni del
novembre scorso causati dalla rottura della
sponda. Gli interventi - eseguiti dalla società
Sem di Forlì sotto la direzione tecnica del
Servizio area Reno e Po di Volano dell '
A g e n z i a  R e g i o n a l e  p e r  l a  S i c u r e z z a
Territoriale e la Protezione Civile - sono iniziati
lo stesso giorno dell' emergenza, ovvero il 17
novembre del 2019, con la fornitura e posa in
opera di pietrame ciclopico e di materiale
terroso necessario a chiudere la falla, per poi
proseguire con un completo ripristino. L'
argine interessato dai lavori è lungo 200 metri.
Oltre alla sponda la Regione ha provveduto a
sistemare le strade di campagna danneggiate
come ad esempio i percorsi adiacenti il Canale
Emiliano Romagnolo utilizzati per raggiungere
il torrente Quaderna. Inoltre i lavori hanno
puntato al r iprist ino della strada bianca
vicinale che costeggia il torrente Quaderna,
anch' essa danneggiata dall' esondazione.
«Si è inoltre reso necessario intervenire anche per la manutenzione della vegetazione forestale - spiega
la Regione - altamente invasiva presente lungo gli argini nell' area compresa tra il Canale Emiliano
Romagnolo e il ponte di via Massarolo dei torrenti Quaderna - Gaiana. L' intervento ha permesso di
creare alcune rampe di accesso, chiudere numerose tane e cunicoli scavati dagli animali». La Regione
ringrazia i volontari: «Un particolare ringraziamento è rivolto al gruppo alla protezione civile dell' area
Medicinese che, in collaborazione con una squadra aggiuntiva regionale, si è tempestivamente attivata
durante l' emergenza, fornendo personale e indicazioni utili».
Matteo Radogna.
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Il dibattito

Galletti "Dopo il virus una nuova economia sociale E
ora aiutiamo le imprese"

Intervista di Andrea Chiarini «La politica, e qui
parlo delle amministrative a Bologna del 2021,
non può permettersi di ragionare con vecchi
schemi ideologici, non dopo questo tsunami. O
meglio, il Pd magari ce la farà lo stesso, ma
sarebbe come mancare un' occasione. Perché
al risveglio da questa lunga quarantena
serviranno competenze e visione strategica
del futuro. E questo è un traguardo che va
raggiunto insieme. Stavolta destra e sinistra
non esistono più». L' ex ministro Gian Luca
Galletti, bolognese che come ha ripetuto
spesso in tempi pre-Covid ama la sua città («E
sono pronto a dare una mano»), oggi come
tutti affronta l' emergenza con un peso in più
nel cuore per la scomparsa recente della
mamma. Commercialista, presidente dell'
Ucid (Unione cristiana imprenditori dirigenti),
Galletti dice subito che «è finita l' epoca del
turbocapitalismo» e lancia il suo programma
per la Fase 3.

Galletti, da questa epidemia ne usciremo
peggiori o migliori?
«Dipenderà solo da noi ,  da quel lo che
sapremo mettere in campo per sostenere l'
economia, perché se non riparte non ci
saranno clienti nemmeno per i negozi che oggi riaprono».
Il cardinale Matteo Zuppi a Repubblica ha detto che, purtroppo, "siamo solo all' inizio".
«Per l' economia è un punto di non ritorno. Credo sia finito il turbocapitalismo - che ha fatto dell' Italia la
7° potenza mondiale - così come è uscito dal '900. La pandemia ha segnato definitivamente questo
processo, mettendo in luce le disuguaglianze sociali e i problemi ambientali che ci siamo trascinati per
troppi anni.
Serve una nuova economia sociale, che salvaguardi i diritti, che punti sulle energie rinnovabili, che
faccia investimenti innovativi. Sono convinto che gli imprenditori abbiano chiaro quale la direzione da
prendere. Indietro non si torna».

Come se ne esce?
«Non certo con proposte pseudo socialiste che mirano a rafforzare la presenza diretta dello Stato, come
per il reddito di cittadinanza, Autostrade, Alitalia e persino l' Ilva...
La risposta economica migliore è che ciascuno faccia il proprio mestiere: lo Stato regola e controlla. E i
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privati siano lasciati liberi di intraprendere.
Giusto aiutare le aziende in difficoltà, ma pensiamo anche a defiscalizzare investimenti e assunzioni per
le imprese che oggi possono investire e che possono essere il volano della ripresa».

Come giudica l' operato del governatore Stefano Bonaccini nella gestione della crisi da
coronavirus?
«Bonaccini ha fatto bene perché è un buon amministratore, è stato fermo quando era necessario e ha
dimostrato di pensare al dopo. Certo, ha potuto contare su un popolo ordinato qual è quello dell' Emilia-
Romagna, che ha risposto con grande compostezza».
Il virus ha messo in luce debolezze e ritardi del sistema sanitario, tagli e privatizzazioni hanno fatto il
resto.
Il modello Lombardo non ne esce bene.
«Sono convinto che la via migliore resti quella, anche in sanità, della sussidiarietà».
Non è che le Rsa in Lombardia siano un modello virtuoso...
«Invece sono un esempio che mi conferma una cosa: se il privato sbaglia e lo Stato non controlla, tutto il
sistema si inceppa. Non è il modello che non funziona. I responsabili sono gli uomini che devono
applicarlo e non lo fanno. L' alternativa, ripeto, non è il "tutto pubblico"».

Come si immagina la Fase 3?
«Si deve partire dal manufatturiero e dal suo indotto, e su questo la Regione può giocare un ruolo
importante. Poi penso alla città di Bologna: decidiamo subito una selezione di 4-5 progetti da far partire.
Cosa sogno? Un' estate di cantieri ovunque per la manutenzione delle strade e delle scuole in vista del
ritorno in classe.
Un modo per aiutare anche le imprese medio-piccole più colpite. E poi vanno programmati interventi su
ambiente e dissesto idrogeologico, mettendo insieme il consorzio del Canale emiliano-romagnolo, la
Bonifica Renana e Hera, coinvolgendo Fondazioni bancarie e partecipate. È il momento di lavorare
insieme sfruttando ogni competenza, anche per la scommessa del Centro meteo.
Sembra poco ma non lo è. Così ce la faremo».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Livello del Po inferiore del 40% alla media, la crisi
passa da livello Basso a Medio

Meuccio Berselli A distanza di un mese dall'
ultima seduta si è tenuto con la formula video
chat - nel rispetto delle norme causate dalla
diffusione del Covid-19 - l '  incontro dell '
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso
la sede dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po
a Parma. Indetto in fase conclusiva dell '
appuntamento  de l lo  scorso  apr i le  da l
segretario generale Meuccio Bersell i ,  l '
approfondimento mirava a ver i f icare la
complessità dei molteplici parametri dell'
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro Paese. Il
dato più evidente e immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del fiume Po. Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40% rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, Aipo, Anbi, Terna
Spa e dai Consorzi regolazione laghi, lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni a uno Medio con la previsione di
piogge per lo più di carattere temporalesco già
dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell'
organismo stesso. 'Attraverso il ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato
il segretario generale dell' AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come
risultano determinanti le conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle
acque e della disponibilità di risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose
per scongiurare i l  r ischio che alcuni terr i tor i  possano cadere in manifesta di f f icol tà di
approvvigionamento. A tal proposito, con l' avanzare della stagione estiva, sarà necessario il
monitoraggio costante delle acque'. SITUAZIONE. Le portate si sono mantenute al di sotto delle medie
stagionali ( -30%, -40%) per il mese di aprile, salvo una temporanea ripresa a fine mese, seguita da un
nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al di sotto della media e temperature con rialzi
significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera
decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI. Le sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre
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settimane di aprile, sono state caratterizzate da un decremento graduale e costante dei valori di portata,
permanendo comunque all' interno dell' intervallo di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi
rovesci hanno incrementato i valori di deflusso, determinando un temporaneo superamento del valore
medio stagionale di riferimento, per poi riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle
ubicate più a valle. Se il trend generale del mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione
potrebbe superare una prima soglia di allerta fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI. Le
precipitazioni del mese di aprile sono risultate al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend
a inizio anno; interrotto solo dal mese di marzo. La prima parte del mese e stata caratterizzata da
condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l' ultima decade e stata caratterizzata da
precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a colmare il deficit maturato da
inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo generalmente stabili, mentre
nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo weekend e l' inizio della
settimana, generando una risalita dei deflussi, facendo persistere la situazione attuale per le prossime 2
settimane. TEMPERATURE. Il mese di aprile e stato caratterizzato da temperature superiori alle medie
con anomalie comprese fino a +3°C. Continua il trend positivo che ha caratterizzato l' inverno e la prima
parte della primavera in corso. Attualmente le temperature risultano essere superiori alle medie del
periodo e rimarranno invariate fino al prossimo weekend. CUNEO SALINO. La lunghezza di risalita del
cuneo salino si mantiene stabile sui valori registrati il mese precedente anche se in lieve crescita,
tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta. NEVE. Il totale della riserva idrica sotto forma di
accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto assente o quasi in quella appenninica risulta maggiore
della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) e abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa
data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI. L' attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa il
-10% rispetto alla media di periodo, ma abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese
precedente il quantitativo stoccato e in costante aumento per la fusione del manto nevoso. TENDENZA -
PREVISIONE. Le prossime settimane vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e probabile
transito di alcune onde depressionarie che daranno seguito ad eventi meteorici a carattere
temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le temperature continueranno la progressiva risalita
arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche
complessivamente con criticità media con possibilità di precipitazioni.
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PRIMO PIANO

Siccità, Autorità di Bacino: "Livello del fiume Po fino
al 40% in meno rispetto alla media stagionale"
La neve c' è ma solo sulle Alpi e garantisce un minimo di flusso costante. I laghi
"tengono" ma sono sotto di un 10% e per i prossimi giorni si attendono precipitazioni per
lo più a carattere temporalesco nel comprensorio del distretto del PO dalla Valle d' Aosta
alle Marche

A distanza di un mese dall' ultima seduta si è
tenuto oggi con la formula video chat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
d e l  v i r u s  C o v i d 1 9  -  l '  i n c o n t r o  d e l l '
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso
la sede dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po
a Parma. Indetto in fase conclusiva dell '
appuntamento  de l lo  scorso Apr i le  da l
Segretario Generale Meuccio Bersell i  l '
approfondimento odierno mirava a verificare la
complessità dei molteplici parametri dell'
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po. Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell'
organismo stesso. "Attraverso il ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato
il Segretario Generale dell' AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come
risultano determinanti le conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle
acque e della disponibilità di risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose
per scongiurare i l  r ischio che alcuni terr i tor i  possano cadere in manifesta di f f icol tà di
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approvvigionamento. A tal proposito, con l' avanzare della stagione estiva, sarà necessario il
monitoraggio costante delle acque" . SITUAZIONE . Le portate si sono mantenute al di sotto delle medie
stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un
nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al di sotto della media e temperature con rialzi
significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera
decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI. Le sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre
settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un decremento graduale e costante dei valori di portata,
permanendo comunque all' interno dell' intervallo di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi
rovesci hanno incrementato i valori di deflusso, determinando un temporaneo superamento del valore
medio stagionale di riferimento, per poi riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle
ubicate più a valle. Se il trend generale del mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione
potrebbe superare una prima soglia di allerta fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI: Le
precipitazioni del mese di Aprile sono risultate al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend
a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo. La prima parte del mese e stata caratterizzata da
condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l' ultima decade e stata caratterizzata da
precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a colmare il deficit maturato da
inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo generalmente stabili; mentre
nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo weekend e l' inizio della
settimana, generando una risalita delle dei deflussi, facendo persistere la situazione attuale per le
prossime 2 settimane. TEMPERATURE : Il mese di Aprile e stato caratterizzato da temperature
superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua il trend positivo che ha caratterizzato
l' inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le temperature risultano essere
superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo weekend. CUNEO SALINO: La
lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori registrati il mese precedente anche
se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta. NEVE: Il totale della riserva idrica
sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto assente o quasi in quella appenninica
risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed abbondantemente superiore ai
quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI: L' attuale riserva idrica nei grandi
laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma abbondantemente sopra i minimi storici.
Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in costante aumento per la fusione del manto
nevoso. TENDENZA - PREVISIONE : Le prossime settimane vedranno un' alternanza di fasi di tempo
stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che daranno seguito ad eventi meteorici a
carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le temperature continueranno la progressiva
risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche
complessivamente con criticità MEDIA con possibilità di precipitazioni.
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Prosegue la stagione irrigua sul territorio piacentino
Il presidente della Bonifica: «Saranno importanti le prossime settimane durante le quali
speriamo si manifestino le precipitazioni utili a non fare entrare in crisi le nostre
campagne»

Siamo entrati nel vivo della stagione irrigua e il
lavoro del Consorzio di Bonifica di Piacenza
prosegue nel rispetto delle restrizioni imposte
dal Governo per la gestione dell' emergenza
sanitaria e con l' adozione dei criteri di tutela e
prudenza. I primi a richiedere la distribuzione
sono stati i territori della bassa Valdarda già
da fine febbraio per dare ristoro ad aglio,
cipolla e scalogno. L' areale del Trebbia ha
invece iniziato nella prima decade di aprile,
seguito dal Tidone intorno alla metà del mese
scorso. E' Fausto Zermani, Presidente del
Consorzio d i  Bonifica a fare i l  punto: «La
stagione 2020 è iniziata con le dighe al
massimo invaso e il Po sotto monitoraggio per
l' andamento oscillante. Ad oggi il 30-40% del
nostro comprensorio è entrato in irrigazione e,
in alcuni casi, con una partenza anticipata di
qualche settimana rispetto alla media degli
anni scorsi. Saranno importanti le prossime
sett imane durante le qual i  sper iamo si
manifestino le precipitazioni utili a non fare
entrare in crisi le nostre campagne. Questa
situazione più che mai ci ricorda quanto sia
importante accumulare acqua nei periodi più
piovosi dell' anno per far fronte alle necessità
che ormai puntualmente ci troviamo a dover
gestire anche in situazioni di emergenza».
Entrando più nel dettaglio, ecco la situazione: Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare
ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva
audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva
schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo
che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi
attivare javascript per riprodurre il video. In Valdarda la distribuzione è iniziata con il sollevamento da
fiume Po (impianto di San Nazzaro) il 28 febbraio - con almeno 20 giorni di anticipo rispetto allo scorso
anno - e prosegue anche con l' utilizzo dell' acqua della diga di Mignano quando necessario. In Val
Tidone l' irrigazione è iniziata, anticipatamente rispetto al 2019, e utilizzando l' acqua della diga del
Molato per poi proseguire dal 5 maggio con il sollevamento da Po (impianto di Pievetta). Per l' areale
del Trebbia sono iniziate le operazioni per garantirci la disponibilità del Brugneto per la stagione 2020
perché, nonostante gli impegni presi e gli obietti prefissati, purtroppo siamo ancora in una condizione di
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precarietà per quanto riguarda i rilasci aggiuntivi allo storico rilascio. Avviate anche le procedure di gara
per la Traversa di Mirafiori il cui bando è stato pubblicato sulla Gazzetta dell' Unione Europea e vede la
scadenza della presentazione delle offerte il 16 giugno alle ore 13. A livello provinciale la superficie
irrigata è quasi di 22 mila e 500 ettari e la rete di canali gestiti dal Consorzio è di circa 1.600 chilometri.
Il servizio consortile fornisce ogni anno circa 85 milioni di metri cubi di acqua contribuendo ad un valore
della produzione agricola (fatturato) della provincia di Piacenza di circa 512 milioni di euro con un
indotto generato di 5 volte lo stesso.
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Puliti i canali a Marzonago «Niente più campi
allagati»
Alta Val Tidone, fossi liberati dalla vegetazione ad opera del Consorzio di bonifica

Si sono conclusi a Marzonago di Alta Val
Tidone i lavori di messa in sicurezza di alcuni
c a n a l i  e  f o s s i  i l  c u i  s t a t o  d i  c a t t i v a
manutenzione causava spesso al lagamenti
nei campi circostanti.
I lavori sono stati eseguiti dal Consorzio d i
Bonifica i cui uomini hanno ripristinato la
cosidddetta funzionalità idraulica dei fossi. In
s o s t a n z a  i  c a n a l i  e r a n o  i n v a s i  d a l l a
vegetazione. In caso di forti piogge l' acqua
non riusciva quindi a defluire in maniera
corretta, esondando nei campi circostanti con
conseguenti danni alle colture. «Da subito -
dice Edoardo Rattotti, geometra del Consorzio
- abbiamo constatato la scarsa manutenzione
del sistema scolante di alcuni fossi per la
presenza di una fitta vegetazione che ne
comprometteva la funzionalità». Il Consorzio
ha quindi provveduto a decespugliare i canali,
risagomarli, sistemare le sponde e in alcuni
casi ha creato anche qualche attraversamento
stradale per favorire lo smaltimento dell' acqua
in eccesso.
«Questo lavoro - dice il sindaco di Alta Val
Tidone Franco Albertini - segue un altro
importante intervento a cura del Consorzio,
eseguito lo scorso anno a Trevoz zo per
risolvere un annoso problema, e precede ad
un altro intervento che sarà fatto a Caminata. In Alta Val Tidone l' opera del Consorzio è importante per
la cura del territorio e la prevenzione del dissesto idrogeologico».
«Poniamo un' attenzione particolare verso questi territori - dice il presidente del Consorzio di Bonifica
Fausto Zermani - insieme alle amministrazioni e ai privati mettiamo in campo le azioni utili a favorire la
stabilità dei suoli, dei canali e realizziamo opere di difesa dei territori messi a dura prova dagli intensi
fenomeni atmosferici degli ultimi anni»._MM.
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IMPRESE | La Bonifica in campo al fianco soprattutto degli agricoltori

Consorzio Romagna Occidentale, 30 milioni d'
investimenti per lavori

L' emergenza Covid-19 non ferma il lavoro del
Consorzio d i  Bonifica d e l l a  Romagna
Occidentale, che prosegue nell' ottemperare i
propri doveri nei confronti della società e degli
agricoltori, in quanto la sicurezza idraulica del
territorio e le necessità irrigue delle colture
agricole non possono attendere. Oltre 30
milioni di euro l' importo complessivo dei lavori
in progettazione che si svolgeranno a breve o
che si sono svolti in questo ultimo periodo.
Mentre siamo già in piena stagione irrigua,
causa anche i l  lungo per iodo di  s icci tà
nemmeno alleviato dalle piogge irrisorie di
questi ultimi giorni, nel distretto di pianura sul
versante irrigazione continua l' attività legata
all' affidamento dei lavori di distribuzione
irrigua finanziati dallo Stato (progetto dell'
importo di 15 milioni euro, per i l quale il
Consorzio è entrato nella graduatoria del
Piano di Sviluppo rurale nazionale) e ai lavori
Botte Cer/Canale dei Mulini a Zagonara di
Lugo per l' impermeabilizzazione del Canale
dei Mulini e la progettazione delle opere
elettromeccaniche.
Per quanto r iguarda la difesa idraulica,
proseguono le attività di progettazione su più
fronti. Ripristino dei corpi arginali a Mandriole,
nel comune di Ravenna, del canale di bonifica
in destra di Reno e affluenti danneggiati dal
f enomeno  de l l a  subs idenza  ( impo r to
2.034.000 euro, finanziamento legge subsidenza). Lavori di messa in sicurezza del Canale dei Mulini a
protezione degli abitati di Castel Bolognese e Solarolo mediante costruzione di una cassa d' espansione
per un importo complessivo di 3.375.7544 euro, finanziato dal «Piano nazionale per la mitigazione del
rischio idrogeo logico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale». Da recente Delibera regionale è
stato finanziato l' intervento di ripristino degli argini del canale di bonifica in Destra di Reno in località
Casalborsetti, per l' importo di 250.000 euro. Inoltre, si sono appena conclusi i lavori per la
manutenzione straordinaria delle paratoie presso Ponte Chiavica sempre a Mandriole (importo 160.000
euro) e quelli per la ripresa delle frane sullo scolo Gambellara a Imola (2 interventi da 265.000,00 euro
ciascuno).
Per quanto riguarda il comprensorio collinare e montano, i lavori e le progettazioni in corso riguardano
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soprattutto la realizzazione di impianti irrigui interaziendali mediante la creazione di nuovi invasi d'
accumulo d' acqua (complessivamente 4) e l' ampliamento di alcuni già esistenti (complessivamente 4),
per una capacità complessiva d' invaso di oltre 1 milione di metri cubi.
In totale saranno 320 le aziende che beneficeranno di questi lavori, dislocate nei comuni di Imola, Castel
Bolognese, Faenza, Brisighella, Rio lo Terme. Il costo complessivo delle opere è di 10.584.167 euro, di
cui 4.858.317 euro sono contributo del Psr Misura 4.1.03.
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Prosegue la stagione irrigua sul territorio piacentino

Comunicato stampa Prosegue la stagione
irrigua sul territorio piacentino Piacenza, 6
maggio 2020 Siamo entrati nel vivo della
stagione irrigua e il lavoro del Consorzio d i
Bonifica di Piacenza prosegue nel rispetto
delle restrizioni imposte dal Governo per la
gestione dell 'emergenza sanitaria e con
l'adozione dei criteri di tutela e prudenza. I
primi a richiedere la distribuzione sono stati i
territori della bassa Val d'Arda già da fine
febbraio per dare ristoro ad aglio, cipolla e
scalogno. L'areale del Trebbia ha invece
iniziato nella prima decade di aprile, seguito
dal Tidone intorno alla metà del mese scorso.
E' Fausto Zermani, Presidente del Consorzio
di Bonifica a fare il punto: <>. Entrando più nel
dettaglio, ecco la situazione: In Val d'Arda la
distribuzione è iniziata con il sollevamento da
fiume Po (impianto di San Nazzaro) il 28
febbraio - con almeno 20 giorni di anticipo
rispetto allo scorso anno - e prosegue anche
con l'utilizzo dell'acqua della diga di Mignano
quando necessario. In Val Tidone l'irrigazione
è iniziata, anticipatamente rispetto al 2019, e
utilizzando l'acqua della diga del Molato per
p o i  p r o s e g u i r e  d a l  5  m a g g i o  c o n  i l
sollevamento da Po (impianto di Pievetta). Per
l'areale del Trebbia sono iniziate le operazioni
per garantirci la disponibilità del Brugneto per la stagione 2020 perché, nonostante gli impegni presi e
gli obietti prefissati, purtroppo siamo ancora in una condizione di precarietà per quanto riguarda i rilasci
aggiuntivi allo storico rilascio. Avviate anche le procedure di gara per la Traversa di Mirafiori il cui bando
è stato pubblicato sulla Gazzetta dell'Unione Europea e vede la scadenza della presentazione delle
offerte il 16 giugno alle ore 13. A livello provinciale la superficie irrigata è quasi di 22 mila e 500 ettari e
la rete di canali gestiti dal Consorzio è di circa 1.600 chilometri. Il servizio consortile fornisce ogni anno
circa 85 milioni di metri cubi di acqua contribuendo ad un valore della produzione agricola (fatturato)
della provincia di Piacenza di circa 512 milioni di euro con un indotto generato di 5 volte lo stesso.
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OSSERVATORIO PERMANENTE SUGLI UTILIZZI
IDRICI NEL DISTRETTO IDROGRAFICO DEL
FIUME PO

BOLLETTINO N. 004/20 DATA EMISSIONE:
07/05/2020 PERIODO VALIDITA': mensile
LINK: https://adbpo.gov.it/osservatorio-
permanente/ Scenario attuale di Severità Idrica
SCENARIO DI SEVERITÀ IDRICA BASSA: Le
portate si sono mantenute al di sotto della
media del periodo per il mese di Aprile, salvo
una temporanea ripresa a fine mese, seguita
da un successivo calo progressivo. Persistono
precipitazioni ridotte al di sotto della media di
riferimento e temperature con rialzi significativi
anche di 3 gradi superiori alla norma del
per iodo .  S i  con fe rma un  t rend  d i  una
primavera generalmente asciutta e mite.
Tendenza  scenar io  d i  Sever i tà  Id r i ca
SCENARIO DI SEVERITÀ IDRICA MEDIA:
Dalla prossima sett imana sono previste
cond i z ion i  me teo  t i p i che  de l  pe r i odo
primaverile con brevi fasi perturbate, spesso a
carattere di rovescio e/o temporalesco,
alternate a periodi asciutti più lunghi. Le
temperature risulteranno variabili con valori in
linea o appena inferiori alle medie del periodo
durante le fasi perturbate e superiori alle
medie del periodo durante le fasi asciutte. Con
l'inizio del periodo irriguo, le portate previste
a l l e  s e z i o n i  p r i n c i p a l i  d e l  f i u m e  P o
persisteranno al di sotto del le medie di
riferimento per il mese di Maggio, nonostante le precipitazioni previste per metà mese. Valori di portata
nel fiume Po (dati al 30.04.20) SITUAZIONE PORTATE Nelle prime tre settimane di Aprile, le sezioni
idrometriche del Po a valle di Piacenza sono state caratterizzate da un graduale e costante esaurimento
dei valori di portata, risultando inferiori alla media e superiori al minimo di lungo periodo. Dall'inizio
della quarta settimana del mese si è assistito ad un incremento dei valori di deflusso che ha
determinato il temporaneo superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi riassestarsi
su valori inferiori alla media, ma comunque maggiori di quelli precedenti l'evento stesso. Infine, le
precipitazioni cadute negli ultimi giorni di Aprile hanno determinato un nuovo incremento dei valori di
deflusso che si sta propagando in tutte le sezioni principali del fiume Po. Livelli idrometrici nel fiume Po
(dati al 30.04.20) SITUAZIONE LIVELLI I livelli idrometrici osservati alle sezioni principali del fiume Po
sono risultati al di sotto delle medie del periodo. Il mese di Aprile è stato caratterizzato sostanzialmente
da un calo costante dei livelli dovuto alla mancanza di eventi meteorici significativi, interrotto solamente

7 maggio 2020 Comunicato Stampa
Comunicati stampa altri territori

28Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



da alcuni rialzi per l'occorrenza di alcune piogge localizzate sul distretto. Borsino della Pioggia (dati
mensili al 30.04.20) SITUAZIONE PIOGGE Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate al di sotto
delle medie del periodo, confermando il trend a inizio anno, interrotto solo dal mese di Marzo. La prima
parte del mese è stata caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte, mentre l'ultima
decade è stata caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a
colmare il deficit maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo
generalmente stabili, mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo
weekend e l'inizio della settimana. SITUAZIONE TEMPERATURE Il mese di Aprile è stato caratterizzato
da temperature superiori alle medie con anomalie comprese tra +1°C e 3°C. Continua, quindi, il trend
positivo che ha caratterizzato l'inverno passato e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le
temperature risultano essere di poco superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al
prossimo weekend; successivamente, per la prossima settimana è atteso un lieve calo termico che
porterà i valori in linea con quelli del periodo. SITUAZIONE INTRUSIONE SALINA La lunghezza di
risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori registrati il mese precedente anche se in lieve
crescita. SITUAZIONE DELL'ACCUMULO NEVOSO Il manto nevoso sull'arco alpino occidentale risulta
particolarmente consistente oltre i 2000-2200 m di quota, al di sopra dei valori stagionali; seppur
inferiori, buoni gli accumuli anche sul settore centrale delle Alpi. Assente l'accumulo nevoso sul settore
appenninico. Il totale della riserva idrica sotto forma di SWE risulta maggiore della media del periodo
2006-2015 (+6.5%) ed abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007.
SITUAZIONE DELL'ACCUMULO IDRICO NELLE DIGHE MONTANE La riserva idrica stoccata è
mediamente in linea con i valori del periodo su tutto il distretto, con alcune eccezioni localizzate. Il
r iempimento cumulato è circa al  61% del la massima capaci tà di  invaso. SITUAZIONE
DELL'ACCUMULO IDRICO NEI GRANDI LAGHI REGOLATI L'attuale riserva idrica nei grandi laghi
regolati è circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma comunque sopra i minimi storici. Rispetto al
mese precedente il volume accumulato è in costante aumento.
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BERSELLI (ADBPO): LIVELLO DEL PO MENO 40%,
NUOVA NOTA TRA DUE SETTIMANE

Gentili Colleghi, si informa che il Segretario
Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume
Po Meuccio Berselli h a  r i l a s c i a t o  u n a
dichiarazione in merito i cali rilevanti di risorsa
idrica (tra il 30 e 40% in meno rispetto alla
media del periodo) emersi dai dati nelle varie
sezioni del Distretto che sono state esaminate.
LA VIDEO-DICHIARAZIONE DI BERSELLI E'
S C A R I C A B I L E  A L  S E G U E N T E  L I N K
WETRANSFER: https://we.tl/t-s9M1b8Knn3.
Con viva preghiera di diffusione, si ringrazia
per  l ' a t tenz ione .  - -  Andrea  Gavazzo l i
R e s p o n s a b i l e  R e l a z i o n i  I s t i t u z i o n a l i
Comunicazione Autorità Distrettuale del Fiume
Po Phone: 339 8837706 Address: Strada
G a r i b a l d i  7 5  -  4 3 1 2 1  P a r m a  M a i l :
ufficiostampa@adbpo.it
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IL LIVELLO DEL PO FINO A 40% IN MENO
RISPETTO ALLA MEDIA STAGIONALE IL GRADO
DI SEVERITA DI CRISI PASSA DA LIVELLO BASSO
A MEDIO

Comunicato Stampa Osservatorio Crisi Idriche
[BOLLETTINO IN ALLEGATO] IL LIVELLO
DEL PO FINO A 40% IN MENO RISPETTO
ALLA MEDIA STAGIONALE IL GRADO DI
SEVERITA DI CRISI PASSA DA LIVELLO
BASSO A MEDIO La neve c'è ma solo sulle
Alpi e garantisce un minimo di flusso costante.
I laghi tengono ma sono sotto di un 10% e per i
prossimi giorni si attendono precipitazioni per
l o  p i ù  a  c a r a t t e r e  t e m p o r a l e s c o  n e l
comprensorio del distretto del PO dalla Valle
d'Aosta alle Marche Parma, 7 Maggio 2020 A
distanza di un mese dall'ultima seduta si è
tenuto oggi con la formula video chat nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
del virus Covid19 l'incontro dell'Osservatorio
Permanente Crisi Idriche presso la sede
dell 'Autorità Distrettuale del Fiume Po a
P a r m a .  I n d e t t o  i n  f a s e  c o n c l u s i v a
dell'appuntamento dello scorso Aprile dal
Segretar io Generale Meuccio Berselli
l'approfondimento odierno mirava a verificare
la complessi tà dei moltepl ic i  parametr i
dell'intero distretto alla luce dell'attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po. Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il 30 e 40 %
rispetto alla media del periodo, ma pur sempre al di sopra degli anni maggiormente siccitosi (20% in
più rispetto al 2017). Tenendo conto di tutte le statistiche ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo scenario generale passa da un grado di severità di tipo
Basso con assenza di precipitazioni ad uno Medio con la previsione di piogge per lo più di carattere
temporalesco già dai prossimi giorni. L'attenzione di tutti i componenti dell'Osservatorio dovrà
comunque rimanere particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l'analisi
del contesto idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo
incontro dell'organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE ADBPO MEUCCIO BERSELLI:
Attraverso il ruolo dell'Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici ha evidenziato il Segretario Generale
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dell'AdbPo Meuccio Berselli si conferma quanto mai rilevante così come risultano determinanti le
conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della disponibilità di
risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che
alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con
l'avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque. SITUAZIONE: Le
portate si sono mantenute al di sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo
una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al
di sotto della media e temperature con rialzi significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di
periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI: Le
sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un
decremento graduale e costante dei valori di portata, permanendo comunque all'interno dell'intervallo di
valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso,
determinando un temporaneo superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi
riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del
mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta
fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI: Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate
al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo.
La prima parte del mese e stata caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre,
l'ultima decade e stata caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non
sufficienti a colmare il deficit maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno
condizioni meteo generalmente stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono
attese tra il prossimo weekend e l'inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi,
facendo persistere la situazione attuale per le prossime 2 settimane. TEMPERATURE: Il mese di Aprile
e stato caratterizzato da temperature superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua
il trend positivo che ha caratterizzato l'inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le
temperature risultano essere superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo
weekend. CUNEO SALINO: La lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori
registrati il mese precedente anche se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta.
NEVE: Il totale della riserva idrica sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto
assente o quasi in quella appenninica risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed
abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI:
L'attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma
abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in
costante aumento per la fusione del manto nevoso. TENDENZA PREVISIONE: Le prossime settimane
vedranno un'alternanza di fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che
daranno seguito ad eventi meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le
temperature continueranno la progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si
prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche complessivamente con criticità MEDIA con
possibilità di precipitazioni. -- Andrea Gavazzoli Responsabile Relazioni Istituzionali Comunicazione
Autorità Distrettuale del Fiume Po Phone: 339 8837706 Address: Strada Garibaldi 75 - 43121 Parma
Mail: ufficiostampa@adbpo.it
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Siccità, il livello del Po a -40% rispetto alla media del
periodo

servizio video
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Livello del Po in calo

servizio video
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Po, diminuzione della portata del 40%

servizio video
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boretto

La portata del Po è in forte calo l' acqua diminuita
del 30-40%
L' Osservatorio permanente sulla crisi idrica ieri ha fatto il punto sul rischio di siccità Tra
20 giorni si potrebbe raggiungere la prima allerta

BorettoA distanza di un mese dall' ultima
seduta si è tenuta ieri in videochat l' incontro
dell' Osservatorio permanente crisi idriche
nella sede dell' Autorità distrettuale del fiume
Po a Parma. Indetto in fase conclusiva dell'
appuntamento di aprile dal segretario generale
Meuccio Berselli, l' approfondimento di ieri
mi rava a ver i f icare la  compless i tà  de i
molteplici parametri dell' intero distretto alla
l uce  de l l '  a t t ua le  e  f u tu ra  s i t uaz ione
meteorologica nel nostro paese.
Il dato più evidente ed immediato emerso già
in apertura di seduta è senza dubbio quello
che fa riferimento alla portata del Po. I l
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e il 40% rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017).
Tenendo conto di tutte le statist iche, lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  basso con assenza d i
precipitazioni ad uno medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni.
L '  at tenzione di  tut t i  i  component i  del l '
Osservatorio dovrà comunque rimanere particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare
nuovamente l' analisi del contesto idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della
convocazione di un nuovo incontro dell' organismo stesso.
«Attraverso il ruolo dell' Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici - ha evidenziato il segretario
generale dell' Autorità di bacino, Meuccio Berselli - si conferma quantomai rilevante così come risultano
determinanti le conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della
disponibilità di risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare
il rischio che alcuni territori possano cadere in difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l'
avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque». Le sezioni di Po
a valle di Piacenza (tra cui quella di Boretto) nelle prime tre settimane di aprile sono state caratterizzate
da un decremento graduale e costante dei valori di portata. Se il trend generale del mese si
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confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta fino a
diventare grave tra 40 giorni. Le prossime settimane vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e
probabile transito di alcune onde depressionarie che daranno seguito a temporali ma con scarsi apporti
di pioggia.
-- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

8 maggio 2020
Pagina 25 Gazzetta di Reggio

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

37

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Siccità, sale allerta per livello del Po: -40% su media
Autorità, se trend non cambia criticità tra 40 giorni

Da basso a medio: sale l'allerta per la crisi
idrica del Po, il cui livello complessivo risulta il
40% in meno rispetto alla media di stagione. È
quanto emerge dal monitoraggio dell'Autorità
distrettuale del f iume reso noto dopo la
riunione in videoconferenza dell'Osservatorio
permanente per le crisi idriche. L'analisi delle
varie sezioni mostra cali rilevanti d'acqua tra il
30 e il 40 per cento rispetto alla media del
periodo, ma pur sempre al di sopra degli anni
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Il trend di primavera, indica l'autorità, è
"decisamente asciutto", visto che persistono
precipitazioni ridotte al di sotto della media e
temperature con rialzi significativi anche di tre
gradi superiori alla norma di periodo. Se la
tendenza generale del mese, anche per le
precipitazioni, si confermasse stabile, "tra 20
giorni - spiega l 'Autori tà - la si tuazione
potrebbe superare una prima soglia di allerta
fino a diventare grave tra 40 giorni".

Agenzia ANSA
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Livello acqua Po, cali rilevanti idrici rispetto a media
periodo
Ma migliori delle ultime annate siccitose (20% in più sul 2017)

Roma, 7 mag. (askanews) A distanza di un
mese dall'ultima seduta si è tenuto oggi con la
formula video chat l'incontro dell'Osservatorio
Permanente Crisi Idriche presso la sede
dell 'Autorità Distrettuale del Fiume Po a
Parma. Il dato più evidente ed immediato
emerso già in apertura di seduta è quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po. Il
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. Attraverso il ruolo
dell'Osservatorio Permanente sugli Utilizzi
Idrici ha evidenziato il segretario generale
dell'AdbPo Meuccio Berselli si conferma
quanto mai rilevante così come risultano
determinanti le conoscenze approfondite sulla
portata del fiume, sui livelli idrometrici delle
acque e della disponibilità di risorsa che ci
consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che alcuni territori
possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l'avanzare della
stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque. Le portate si sono mantenute al di
sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo una temporanea ripresa a fine
mese; seguita da un nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al di sotto della media e
temperature con rialzi significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di periodo. Si conferma cosi un
trend di una primavera decisamente asciutta. Le sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre
settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un decremento graduale e costante dei valori di portata,
permanendo comunque all'interno dell'intervallo di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi
rovesci hanno incrementato i valori di deflusso, determinando un temporaneo superamento del valore
medio stagionale di riferimento, per poi riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle
ubicate più a valle. Se il trend generale del mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione
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potrebbe superare una prima soglia di allerta fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI: Le
precipitazioni del mese di Aprile sono risultate al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend
a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo. La prima parte del mese e stata caratterizzata da
condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'ultima decade e stata caratterizzata da
precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a colmare il deficit maturato da
inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo generalmente stabili; mentre
nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo weekend e l'inizio della
settimana, generando una risalita delle dei deflussi, facendo persistere la situazione attuale per le
prossime 2 settimane. Il totale della riserva idrica sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e
del tutto assente o quasi in quella appenninica risulta maggiore della media del periodo 2006-2015
(+6.5%) ed abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso.
L'attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma
abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in
costante aumento per la fusione del manto nevoso. Le prossime settimane vedranno un'alternanza di
fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che daranno seguito ad eventi
meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le temperature continueranno la
progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si prevedono quindi condizioni idrologiche
ed idriche complessivamente con criticità MEDIA con possibilità di precipitazioni.
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Emergenza siccità, Po con livello idrometrico medio
più basso degli ultimi 10 anni

Cali importanti per il fiume Po, che attualmente
presso l'idrometro di Cremona misura -5,63,
ma il cui livello idrometrico medio di questo
periodo, -6,01, risulta il più basso da 10 anni a
questa parte e uno dei più bassi degli ultimi 15
anni (dopo i -6,95 del 2007 e i -6,06 del 2006).
I dati sono emersi nel corso dell'ultima seduta,
in videochat, dell'Osservatorio Permanente
Crisi Idriche presso la sede dell 'Autorità
Dis t re t tua le  de l  F iume Po a  Parma.  I l
problema non è trascurabile: il monitoraggio
effettuato dall'Autorità di Bacino mostra cali
rilevanti di risorsa idrica, tra il 30 e il 40%,
rispetto alla media del periodo, sebbene pur
sempre al di sopra degli anni maggiormente
siccitosi (20% in più rispetto al 2017). Lo
scenario generale passa quindi da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. Le portate del fiume si
sono dunque mantenute al di sotto delle medie
stagionali per il mese di aprile, salvo una
temporanea ripresa a fine mese, seguita da un
nuovo lento calo fa sapere Aipo. Persistono
precipitazioni ridotte al di sotto della media e
temperature con rialzi significativi anche di 3
gradi superiori alla norma di periodo. Si
conferma così un trend di una primavera decisamente asciutta. Le sezioni di Po a valle di Piacenza,
nelle prime tre settimane di aprile, sono state caratterizzate da un decremento graduale e costante dei
valori di portata, permanendo comunque all'interno dell'intervallo di valori compreso tra la media e il
minimo. Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso, determinando un temporaneo
superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi riassestarsi su valori inferiori alla
media, tranne per quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del mese si confermasse stabile, tra 20
giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta fino a diventare grave tra 40 giorni
sottolinea Aipo. Le precipitazioni del mese di aprile sono risultate al di sotto delle medie del periodo,
confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di marzo. La prima parte del mese è stata
caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'ultima decade è stata
caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a colmare il deficit
maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo generalmente
stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo weekend e
l'inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi, facendo persistere la situazione attuale
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per le prossime 2 settimane. Il mese di aprile è stato altresì caratterizzato da temperature superiori alle
medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua il trend positivo che ha caratterizzato l'inverno e la
prima parte della primavera in corso. Attualmente le temperature risultano essere superiori alle medie
del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo weekend. Le prossime settimane vedranno
un'alternanza di fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che daranno
seguito ad eventi meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le temperature
continueranno la progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si prevedono quindi
condizioni idrologiche ed idriche complessivamente con criticità media con possibilità di precipitazioni.
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Cresce l'allerta siccità in tutto il nord Italia,
attenzione sul Lago Maggiore e Ticino

Si è tenuto oggi con la formula videochat - nel rispetto delle norme causate dalla diffusione del virus
Covid19 - l'incontro dell'Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso la sede dell'Autorità Distrettuale
del Fiume Po a Parma. Il monitoraggio nelle varie sezioni esaminate infatti mostra cali rilevanti di risorsa
idrica tra il 30 e 40 % ris petto alla media del periodo, ma pur sempre al di sopra degli anni
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al 2017). Tenendo conto di tutte le statistiche ricevute dalle
Arpa regionali, AIPO, ANBI, Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi -si legge nella nota diffusa al
termine della riunione- lo scenario generale passa da un grado di severità di tipo Basso con assenza di
precipitazioni ad uno Medio con la previsione di piogge per lo più di carattere temporalesco già dai
prossimi giorni. In questo senso già tra due settimane è annunciato un ulteriore bollettino esplicativo
prima della convocazione di un nuovo incontro dell'organismo stesso. Una situazione di scarsità
d'acqua che coinvolge anche uno dei serbatoi principali del grande fiume, e cioè quello del Lago
Maggiore e del Ticino. Il livello del Verbano è infatti 40 centimetri al di sotto della media del periodo,
calcolata sui dati dal 1942 ad oggi, e sarebbe ancora più basso se non fosse tagliata l'erogazione di
acqua nel Ticino. Nel fiume, infatti, vengono erogati 247 metri cubi di acqua al secondo contro una
media del periodo di 440; il doppio, praticamente. «Attraverso il ruolo dell'Osservatorio Permanente
sugli Utilizzi Idrici -ha evidenziato il Segretario Generale dell'AdbPo Meuccio Berselli- si conferma
quanto mai rilevante così come risultano determinanti le conoscenze approfondite sulla portata del
fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della disponibilità di risorsa che ci consentono di modulare
tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che alcuni territori possano cadere in
manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l'avanzare della stagione estiva, sarà
necessario il monitoraggio costante delle acque».

Marco Corso
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Il livello del Po fino a 40% in meno rispetto alla
media stagionale: grado di severità di crisi da basso
a medio
Le portate si sono mantenute al di sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese
di Aprile, salvo una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un nuovo lento calo.
Persistono precipitazioni ridotte al di sotto della media e temperature con rialzi
significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di periodo. GUARDA IL VIDEO

A distanza di un mese dall'ultima seduta si è
tenuto oggi con la formula video chat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
del virus Covid19 - l'incontro dell' Osservatorio
Permanente Crisi Idriche presso la sede dell'
Autorità Distrettuale del Fiume Po a Parma.
Indetto in fase conclusiva dell'appuntamento
dello scorso Aprile dal Segretario Generale
Meuccio Berselli l'approfondimento odierno
mirava a ver i f icare la  compless i tà  de i
molteplici parametri dell'intero distretto alla
l u c e  d e l l ' a t t u a l e  e  f u t u r a  s i t u a z i o n e
metereologica nel nostro paese. Il dato più
evidente ed immediato emerso già in apertura
di seduta è senza dubbio quel lo che fa
riferimento alla portata del Fiume Po. I l
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L'attenzione di tutti i componenti dell'Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l'analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro
dell'organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE ADBPO MEUCCIO BERSELLI: '
Attraverso il ruolo dell'Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato il Segretario
Generale dell'AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come risultano
determinanti le conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della

7 maggio 2020 oglioponews.it
Acqua Ambiente Fiumi

44Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



disponibilità di risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare
il rischio che alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal
proposito, con l'avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque '.
SITUAZIONE : Le portate si sono mantenute al di sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese
di Aprile, salvo una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un nuovo lento calo. Persistono
precipitazioni ridotte al di sotto della media e temperature con rialzi significativi anche di 3 gradi
superiori alla norma di periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera decisamente asciutta.
PORTATE e LIVELLI : Le sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre settimane di Aprile, sono
state caratterizzate da un decremento graduale e costante dei valori di portata, permanendo comunque
all'interno dell'intervallo di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi rovesci hanno
incrementato i valori di deflusso, determinando un temporaneo superamento del valore medio
stagionale di riferimento, per poi riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle ubicate più
a valle. Se il trend generale del mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe
superare una prima soglia di allerta fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI : Le
precipitazioni del mese di Aprile sono risultate al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend
a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo. La prima parte del mese e stata caratterizzata da
condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'ultima decade e stata caratterizzata da
precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a colmare il deficit maturato da
inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo generalmente stabili; mentre
nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo weekend e l'inizio della
settimana, generando una risalita delle dei deflussi, facendo persistere la situazione attuale per le
prossime 2 settimane. TEMPERATURE : Il mese di Aprile e stato caratterizzato da temperature
superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua il trend positivo che ha caratterizzato
l'inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le temperature risultano essere superiori
alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo weekend. CUNEO SALINO : La
lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori registrati il mese precedente anche
se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta. NEVE : Il totale della riserva idrica
sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto assente o quasi in quella appenninica
risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed abbondantemente superiore ai
quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI : L'attuale riserva idrica nei grandi
laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma abbondantemente sopra i minimi storici.
Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in costante aumento per la fusione del manto
nevoso. TENDENZA - PREVISIONE: Le prossime settimane vedranno un'alternanza di fasi di tempo
stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che daranno seguito ad eventi meteorici a
carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le temperature continueranno la progressiva
risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche
complessivamente con criticità MEDIA con possibilità di precipitazioni. LEGGI IL BOLLETTINO
redazione@oglioponews.it
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Il livello del Po fino al 40% in meno rispetto alla
media: il livello di severità di crisi passa da basso a
medio
La neve c' è ma solo sulle Alpi e garantisce un minimo di flusso costante. I laghi
"tengono" ma sono sotto di un 10% e per i prossimi giorni si attendono precipitazioni per
lo più a carattere temporalesco nel comprensorio del distretto del PO dalla Valle d' Aosta
alle Marche

A distanza di un mese dall' ultima seduta si è
tenuto oggi con la formula video chat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
d e l  v i r u s  C o v i d 1 9  -  l '  i n c o n t r o  d e l l '
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso
la sede dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po
a Parma. Indetto in fase conclusiva dell '
appuntamento  de l lo  scorso Apr i le  da l
Segretario Generale Meuccio Berselli l '
approfondimento odierno mirava a verificare la
complessità dei molteplici parametri d e l l '
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po.  I l
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell'
organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE ADBPO MEUCCIO BERSELLI: "Attraverso il
ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato il Segretario Generale dell'
AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come risultano determinanti le
conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della disponibilità di
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risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che
alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l'
avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque". SITUAZIONE: Le
portate si sono mantenute al di sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo
una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al
di sotto della media e temperature con rialzi significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di
periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI: Le
sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un
decremento graduale e costante dei valori di portata, permanendo comunque all' interno dell' intervallo
di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso,
determinando un temporaneo superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi
riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del
mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta
fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI: Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate
al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo.
La prima parte del mese e stata caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'
ultima decade e stata caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non
sufficienti a colmare il deficit maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno
condizioni meteo generalmente stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono
attese tra il prossimo weekend e l' inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi,
facendo persistere la situazione attuale per le prossime 2 settimane. TEMPERATURE: Il mese di Aprile
e stato caratterizzato da temperature superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua
il trend positivo che ha caratterizzato l' inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le
temperature risultano essere superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo
weekend. CUNEO SALINO: La lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori
registrati il mese precedente anche se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta.
NEVE: Il totale della riserva idrica sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto
assente o quasi in quella appenninica risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed
abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI: L'
attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma
abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in
costante aumento per la fusione del manto nevoso. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi
disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva
audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero
Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante
, dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . .
. Devi attivare javascript per riprodurre il video. TENDENZA - PREVISIONE: Le prossime settimane
vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che
daranno seguito ad eventi meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le
temperature continueranno la progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si
prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche complessivamente con criticità MEDIA con
possibilità di precipitazioni.

7 maggio 2020 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

47

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Il Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del
Fiume Po Meuccio Berselli ha rilasciato ...

I l  S e g r e t a r i o  G e n e r a l e  d e l l '  A u t o r i t à
Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli ha
rilasciato una dichiarazione in merito i cali
rilevanti di risorsa idrica (tra il 30 e 40% in
meno rispetto alla media del periodo) emersi
dai dati nelle varie sezioni del Distretto che
sono state esaminate.  Copyr ight  2020
Citynews.
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Il livello del Po fino al 40% in meno rispetto alla
media stagionale -
A distanza di un mese dall' ultima seduta si è tenuto oggi con la formula video chat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione del virus Covid19 - l' incontro dell'
Osservatorio Permanente Crisi Idriche presso la [...]

Meuccio Berselli A distanza di un mese dall'
ultima seduta si è tenuto oggi con la formula
video chat - nel rispetto delle norme causate
dalla diffusione del virus Covid19 - l' incontro
dell' Osservatorio Permanente Crisi Idriche
presso la sede dell' Autorità Distrettuale del
Fiume Po a Parma. Indetto in fase conclusiva
dell' appuntamento dello scorso Aprile dal
Segretario Generale Meuccio Berselli l '
approfondimento odierno mirava a verificare la
complessità dei molteplici parametri d e l l '
intero distretto alla luce dell' attuale e futura
situazione metereologica nel nostro paese. Il
dato più evidente ed immediato emerso già in
apertura di seduta è senza dubbio quello che
fa riferimento alla portata del Fiume Po.  I l
monitoraggio nelle varie sezioni esaminate
infatti mostra cali rilevanti di risorsa idrica tra il
30 e 40 % rispetto alla media del periodo, ma
p u r  s e m p r e  a l  d i  s o p r a  d e g l i  a n n i
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi lo
scenario generale passa da un grado di
sever i tà  d i  t ipo  Basso con assenza d i
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. L' attenzione di tutti i componenti dell' Osservatorio dovrà comunque rimanere
particolarmente alta e già tra due settimane si potrà verificare nuovamente l' analisi del contesto
idrografico in un ulteriore bollettino esplicativo prima della convocazione di un nuovo incontro dell'
organismo stesso. NOTA DEL SEGRETARIO GENERALE ADBPO MEUCCIO BERSELLI: 'Attraverso il
ruolo dell' Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici - ha evidenziato il Segretario Generale dell'
AdbPo Meuccio Berselli - si conferma quanto mai rilevante così come risultano determinanti le
conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della disponibilità di
risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare il rischio che
alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal proposito, con l'
avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque'. SITUAZIONE: Le
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portate si sono mantenute al di sotto delle medie stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo
una temporanea ripresa a fine mese; seguita da un nuovo lento calo. Persistono precipitazioni ridotte al
di sotto della media e temperature con rialzi significativi anche di 3 gradi superiori alla norma di
periodo. Si conferma cosi un trend di una primavera decisamente asciutta. PORTATE e LIVELLI: Le
sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle prime tre settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un
decremento graduale e costante dei valori di portata, permanendo comunque all' interno dell' intervallo
di valori compreso tra la media e il minimo. Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso,
determinando un temporaneo superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi
riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del
mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta
fino a diventare grave tra 40 giorni. PRECIPITAZIONI: Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate
al di sotto delle medie del periodo, confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo.
La prima parte del mese e stata caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'
ultima decade e stata caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non
sufficienti a colmare il deficit maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno
condizioni meteo generalmente stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono
attese tra il prossimo weekend e l' inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi,
facendo persistere la situazione attuale per le prossime 2 settimane. TEMPERATURE: Il mese di Aprile
e stato caratterizzato da temperature superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua
il trend positivo che ha caratterizzato l' inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le
temperature risultano essere superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo
weekend. CUNEO SALINO: La lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori
registrati il mese precedente anche se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta.
NEVE: Il totale della riserva idrica sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto
assente o quasi in quella appenninica risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed
abbondantemente superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. LAGHI: L'
attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma
abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in
costante aumento per la fusione del manto nevoso. TENDENZA - PREVISIONE: Le prossime settimane
vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune onde depressionarie che
daranno seguito ad eventi meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le
temperature continueranno la progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si
prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche complessivamente con criticità MEDIA con
possibilità di precipitazioni.
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Siccità, il fiume Po è al 40% sotto la media del
periodo: le previsioni
La situazione passa è di "media severità", rende noto l' Autorità distrettuale

PARMA -  D a l l '  u l t i m a  r i u n i o n e  d e l l '
osservatorio permanente crisi idriche dell'
Autorità distrettuale del fiume Po sono emersi
cali rilevanti di risorsa idrica tra il 30 e il 40%
rispetto al la media del periodo, ma pur
sempre al di sopra degli anni maggiormente
siccitosi (20% in più rispetto al 2017). Tenendo
conto di tutte le statistiche ricevute lo scenario
generale passa da un grado di severità di tipo
Basso con assenza di precipitazioni ad uno
Medio con la previsione di piogge per lo più di
carattere temporalesco già dai prossimi giorni.
"Siamo in grado di modulare tutte le azioni
necessarie virtuose per scongiurare il rischio
che a lcun i  ter r i to r i  possano cadere in
manifesta difficoltà di approvvigionamento -
spiega i l  direttore generale del l '  AdbPo
Meuccio Berselli -  A ta l  proposi to ,  con l '
avanza re  de l l a  s tag ione  es t i va ,  sa rà
necessario il monitoraggio costante delle
acque". La situazione attuale Le portate si
sono mantenute al di  sotto del le medie
stagionali ( -30%, -40%) per il mese di Aprile,
salvo una temporanea ripresa a fine mese;
seguita da un nuovo lento calo. Persistono
precipitazioni ridotte al di sotto della media e
temperature con rialzi significativi anche di 3
gradi superiori alla norma di periodo. Si
conferma cosi un trend di una primavera decisamente asciutta. Portate e livelli Le sezioni di Po a valle
di Piacenza, nelle prime tre settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un decremento graduale e
costante dei valori di portata, permanendo comunque all' interno dell' intervallo di valori compreso tra la
media e il minimo. Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso, determinando un
temporaneo superamento del valore medio stagionale di riferimento, per poi riassestarsi su valori
inferiori alla media, tranne per quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del mese si confermasse
stabile, tra 20 giorni la situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta fino a diventare grave
tra 40 giorni. Le precipitazioni Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate al di sotto delle medie
del periodo, confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo. La prima parte del
mese e stata caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l' ultima decade e
stata caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a colmare il
deficit maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo
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generalmente stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo
weekend e l' inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi, facendo persistere la
situazione attuale per le prossime 2 settimane. Le temperature Il mese di Aprile e stato caratterizzato da
temperature superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua il trend positivo che ha
caratterizzato l' inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le temperature risultano
essere superiori alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo weekend. Il cuneo salino
La lunghezza di risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori registrati il mese precedente
anche se in lieve crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta. Neve Il totale della riserva
idrica sotto forma di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto assente o quasi in quella
appenninica risulta maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed abbondantemente
superiore ai quantitativi alla stessa data del 2007 anno molto siccitoso. Laghi L' attuale riserva idrica nei
grandi laghi regolati e circa il -10% rispetto alla media di periodo, ma abbondantemente sopra i minimi
storici. Rispetto al mese precedente il quantitativo stoccato e in costante aumento per la fusione del
manto nevoso. Le previsioni Le prossime settimane vedranno un' alternanza di fasi di tempo stabile e
probabile transito di alcune onde depressionarie che daranno seguito ad eventi meteorici a carattere
temporalesco ma con scarsi apporti di pioggia. Le temperature continueranno la progressiva risalita
arrivando a punte tipiche dei valori estivi. Si prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche
complessivamente con criticità media con possibilità di precipitazioni.
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Cresce l'allerta siccità in tutto il nord Italia,
attenzione sul Lago Maggiore e Ticino

Si è tenuto oggi con la formula videochat - nel
rispetto delle norme causate dalla diffusione
del virus Covid19 - l'incontro dell'Osservatorio
Permanente Crisi Idriche presso la sede
dell 'Autorità Distrettuale del Fiume Po a
Parma. Il monitoraggio nelle varie sezioni
esaminate infatti mostra cali rilevanti di risorsa
idrica tra il 30 e 40 % ris petto alla media del
periodo, ma pur sempre al di sopra degli anni
maggiormente siccitosi (20% in più rispetto al
2017). Tenendo conto di tutte le statistiche
ricevute dalle Arpa regionali, AIPO, ANBI,
Terna SpA e dai Consorzi regolazione laghi -si
legge nella nota diffusa al termine della
riunione- lo scenario generale passa da un
grado di severità di tipo Basso con assenza di
precipitazioni ad uno Medio con la previsione
di piogge per lo più di carattere temporalesco
già dai prossimi giorni. In questo senso già tra
due settimane è annunciato un ulteriore
bollettino esplicativo prima della convocazione
di un nuovo incontro dell'organismo stesso.
Una si tuazione di  scarsi tà d'acqua che
coinvolge anche uno dei serbatoi principali del
grande fiume, e cioè quello del Lago Maggiore
e del Ticino. Il livello del Verbano è infatti 40
centimetri al di sotto della media del periodo,
calcolata sui dati dal 1942 ad oggi, e sarebbe
ancora più basso se non fosse tagliata l'erogazione di acqua nel Ticino. Nel fiume, infatti, vengono
erogati 247 metri cubi di acqua al secondo contro una media del periodo di 440; il doppio, praticamente.
«Attraverso il ruolo dell'Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici -ha evidenziato il Segretario
Generale dell'AdbPo Meuccio Berselli- si conferma quanto mai rilevante così come risultano
determinanti le conoscenze approfondite sulla portata del fiume, sui livelli idrometrici delle acque e della
disponibilità di risorsa che ci consentono di modulare tutte le azioni necessarie virtuose per scongiurare
il rischio che alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di approvvigionamento. A tal
proposito, con l'avanzare della stagione estiva, sarà necessario il monitoraggio costante delle acque».

Marco Corso
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Allerta dell' Autorità di bacino

Cala il livello del Po «Siamo al 40% in meno sulla
media stagionale»

Poca pioggia, scende i l l ivello del Po. I l
monitoraggio mostra «cali rilevanti tra il 30 e
40% rispetto alla media del periodo», rileva l'
Osservatorio dell' Autorità distrettuale del Po,
anche se è al di sopra degli anni più siccitosi
(20% in più sul 2017). Lo scenario passa da un
grado di severità basso a uno medio, e se il
trend generale del mese si confermasse
stabile, avverte il segretario dell' Autorità di
bacino Meuccio Berselli (foto), «tra 20 giorni la
situazione può superare una prima soglia di
allerta fino a diventare grave tra 40 giorni».
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Operazione "Trebbia sicuro" sindaci al lavoro per la
strategia
Comuni, Unione montana e Ente Parco dovranno capire come conciliare turismo e
divieti

Una linea unica per l' Unione montana dell'
Alta Valtrebbia e una per il parco del Trebbia e
i Comuni della Bassa valle. Entrambe, però, il
più possibili omogenee l' una all' altra, per
evitare caos nei controll i .  L' operazione
"Trebbia s i c u r o "  è  p a r t i t a  i e r i  i n
videoconferenza, presenti gli amministratori
dei Comuni rivieraschi. Prima necessità, dover
capire cosa succederà dopo il 18 maggio,
qu ind i  dopo i l  p ross imo decre to  de l la
presidenza del Consiglio dei ministri, quando
poi i sindaci si ritroveranno per elaborare
rapidamente una strategia comune. Intanto
però c' è la volontà di tutti, da Calendasco a
Ottone, di cercare di controllare il più possibile
il fiume per evitare situazioni di rischio e
possibili contagi: sul come, il confronto è
aper to .  Spar t iacque t ra  le  due zone è
Rivergaro, che ha le caratteristiche dell' una e
del l '  al tra zona: la prima, quel la di Alta
Valtrebbia,  f a  i  con t i  sop ra t tu t to  con  la
balneabilità del Trebbia ( i n  t e o r i a  m a i
riconosciuta dalla Regione che vieta il bagno
nelle acque interne), mentre la bassa dovrà
r e g o l a r e  s o p r a t t u t t o  p a s s e g g i a t e ,
assembramenti, grigliate. «L' idea di tutti è
quella ovviamente di non blindare in alcun
modo il turismo, che darebbe ossigeno alla
vallata fortemente in sofferenza», spiega l' assessora Marina Mezzadri, di Rivergaro. «Bisogna
ovviamente rispettare i decreti, le ordinanze della Regione e l' autonomia dei territori, ma servono
iniziative il più possibile coordinate. Anche la comunicazione dovrà essere chiara, univoca». Ci si
lavorerà con la Provincia, l' Unione montana, l' Ente Parco.
_malac.

malac.
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TORRILE FORI LUNGO L' ARGINE: SCATTA IL
SOPRALLUOGO

Nei giorni scorsi, in coordinamento con l'
ufficio tecnico comunale, i volontari della
Prociv Torrile sono intervenuti sull' argine del
torrente Parma, dove un cittadino ha segnalato
la presenza di «preoccupanti fori». Individuate
le buche, che si sono rivelate non essere
al larmant i ,  i  volontar i  hanno steso una
relazione , corredata di foto e coordinate, per
agevolare Aipo nella programmazione delle
future manutenzioni. c.d.c.
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I progetti

Iren, finanziamento del Ceb per migliorare le reti
idriche
Si tratta di 80 milioni di euro da utilizzare in più tranche che serviranno a mettere in atto
un piano di investimenti a Parma e Genova

REGGIO EMILIA La Banca di Sviluppo del
Consiglio d' Europa (Ceb) e Iren Spa hanno
firmato un finanziamento del t ipo Public
Finance Facility (Pff) per un ammontare di 80
milioni di euro, utilizzabili in più tranche con
una durata f ino a 16 anni, che servirà a
finanziare parte del piano di investimenti nelle
infrastrutture idriche di Iren nelle province di
Genova e Parma. L' area, che conta circa 1,1
mi l ion i  d i  ab i tan t i  e  75  Comuni ,  po t rà
beneficiare degli investimenti relativi al
m ig l i o ramen to  de l l a  r e te  i d r i che .  G l i
investimenti, nelle aree sopra menzionate,
r iguarderanno l '  espansione e d  i l
miglioramento della rete acquedottistica e
fognaria e dei sistemi di depurazione.
L' investimento totale previsto nel periodo
2019-2021 è pari a circa 290 milioni di Euro, di
cui il 28% coperto dal prestito erogato dalla
Ceb.
Le risorse saranno utilizzate per la sostituzione
delle resti obsolete, per il rinnovo delle reti al
fine di garantire la continuità del servizio e per
la costruzione di nuove infrastrutture. I progetti
sono coerenti con l' obiettivo di assicurare un
servizio efficiente e sostenibile nel rispetto
delle direttive europee. La promozione di una
gestione sostenibile delle risorse idriche è strettamente allineata con le priorità strategiche della Ceb,
che persegue gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti dall' Onu quali SDG 6 (Acqua pulita) e SDG 13
(Azioni di contrasto al cambiamento climatico). Anche Iren, riconosce questi fattori come pilastri
strategici alla base della crescita futura, così come evidenziato dagli investimenti previsti nell' ultimo
business plan, nel quale Iren ha allocato 1 miliardo di euro nel settore idrico. L' accordo tra Ceb e Iren,
rappresenta un importante contributo al rafforzamento della struttura finanziaria di Iren con particolari
benefici in termini di durata, costo del debito ed incremento degli strumenti utilizzati per la finanza
sostenibile che oggi rappresentano circa il 60% del debito totale di Iren.
Il vice governatore di Ceb Carlo Monticelli commenta: «Questo accordo avvia la collaborazione con Iren
che estende il concreto impegno della Ceb per Genova e la Liguria, con due operazioni di
finanziamento già concluse. Sono molto contento dei progetti con cui questa collaborazione inizia:
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assicurare a tutti i cittadini la disponibilità del bene primario dell' acqua in modo efficiente, pulito e con
minimo impatto ambientale è uno degli obiettivi che la Ceb persegue con determinazione». L' ad di Iren,
Massimiliano Bianco, aggiunge: «L' accordo da un lato ci permette di finanziare gli investimenti nel
settore idrico presentati nel piano industriale e, dall' altro, rafforza il nostro profilo finanziario in un
momento di tensione dei mercati. Le risorse ottenute saranno utilizzate per sviluppare progetti
sostenibili relativi alla rete idrica con l' obiettivo di migliorare il servizio».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Meteo Emilia Romagna, previsioni. Fase 2 inizia con
un weekend estivo

Bologna, 7 maggio 2020 - È un vero e proprio
assaggio d'estate, quello che il primo weekend
della Fase 2 dell'emergenza Coronavirus
regalerà agli emiliano-romagnoli: secondo le
previsioni meteo , già da domani il sole e le
alte temperature consentiranno di godersi
appieno - con le dovute cautele - le prime
passeggiate all 'aria aperta. Lo conferma
l'esperto di Arpae (Agenzia regionale per la
protezione ambientale) Alessandro Donati .
Donati, che cosa sta succedendo nei nostri
cieli? «È in atto un aumento del campo di
pressione, dovuto al consolidamento di una
massa d'aria proveniente dal continente
africano. Sarà questo promontorio a garantire,
soprattutto nelle giornate di giovedì e venerdì,
stabilità e temperature ben al di sopra delle
medie stagionali». Quali valori toccheremo?
« N e l l e  p i a n u r e  d e l l ' e n t r o t e r r a  s i
raggiungeranno i  27 gradi ,  sul le coste
romagnola e ferrarese - complice la brezza
marina - non si andrà oltre i 23 gradi. Saranno
giornate piacevoli e soleggiate, appena
offuscate da qualche temporanea velatura tra
sabato e domenica». Quanto durerà la
parentesi estiva? «L'alta pressione precede
una perturbazione atlantica, che attualmente si
sta muovendo verso la penisola iberica. Sarà
questa perturbazione a determinare un peggioramento delle condizioni meteo già da domenica sera: il
primo segnale sarà il rinforzo dei venti di scirocco sulle coste adriatiche». Possiamo già spingerci in
qualche anticipazione per la prossima settimana? «Tra lunedì e martedì, le piogge bagneranno l'intera
regione e insisteranno, in particolare, sulla dorsale appenninica e sul settore emiliano. Sarà un
passaggio assai veloce, ma si lascerà dietro una leggera variabilità, che potrebbe persistere per tutta la
settimana e causare ancora qualche isolato rovescio. Le temperature, tuttavia, non subiranno variazioni
significative e resteranno comprese tra 20 e 24 gradi». Estate ancora lontana, dunque «Certamente.
Siamo in piena primavera: è normale, in questo periodo, assistere all'alternanza di giornate quasi estive
e di altre più piovose. Meglio avere pazienza e assecondare il ritmo delle stagioni». Conviene, anzi,
sperare in qualche altra perturbazione consistente, prima dell'avvio definitivo dell'estate: secondo
l'allarme lanciato oggi dall'Osservatorio permanente crisi idriche - attivato dall'Autorità distrettuale del
fiume Po a Parma - il livello del grande fiume è di oltre il 40% inferiore alla media del periodo. La scarsa
portata idrica è dovuta alle poche precipitazioni del mese di aprile, nell'ambito di una primavera già
decisamente asciutta e caratterizzata da temperature superiori anche di 3 gradi rispetto alla media
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stagionale. A questo quadro, già preoccupante, si aggiungono la quasi totale assenza di accumulo
nevoso sull 'Appennino e una riserva idrica in calo del 10% nei laghi. «Attraverso il ruolo
dell'Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici - ha evidenziato in una nota il Segretario Generale
dell'Autorità distrettuale Meuccio Berselli - si confermano determinanti le conoscenze approfondite della
portata del fiume e dei livelli idrometrici delle acque. Informazioni che ci consentono di modulare tutte le
azioni necessarie per scongiurare il rischio che alcuni territori possano cadere in manifesta difficoltà di
approvvigionamento. A tal proposito, con l'avanzare della stagione estiva, il monitoraggio delle acque
dovrà rimanere costante». Iscriviti alla newsletter Rimani sempre aggiornato sulle notizie nazionali

MADDALENA DE FRANCHIS
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Lavori alla rete idrica: modifica della viabilità tra
Maranello e Sassuolo
Modifiche alla viabilità in via Braida, via Ghiarola Nuova e via San Francesco per lavori
di rifacimento della rete idrica che dureranno dal 7 maggio al 15 giugno

Dal 7 maggio al 15 giugno sono previsti lavori
di rifacimento della rete idrica in via Braida, via
Ghiarola Nuova e sulla Circondariale San
Francesco, con conseguenti modifiche alla
viabilità. I l avori si svolgeranno in cinque
tranche e in loco sarà attivata la segnaletica
opportuna per ogni modifica al transito. Nella
prima fase è prevista l' istituzione di un senso
unico nel tratto stradale di via Braida , da via
Ghiarola Nuova a via Raffaello Sanzio, per il
traff ico proveniente da Maranello verso
Sassuolo ; divieto di accesso e obbligo di
svolta su via Raffaello Sanzio per il traffico in
via Braida, proveniente da Sassuolo verso
Maranello. Nella seconda fase è in programma
la chiusura stradale del tratto di via Ghiarola
Nuova dalla rotatoria con via san Francesco
f ino al l '  intersezione con via Braida, in
direzione Fiorano -Formigine. Il traffico sarà
deviato su l  percorso a l ternat ivo d i  v ia
Circondariale san Francesco - via Raffaello
Sanzio - via Giotto - via Ghiarola Nuova,
d i rez ione Formig ine.  Sarà prev is to un
restringimento stradale in via Ghiarola Nuova
dall' altezza di via Braida, fino alla rotatoria
con la Circondariale san Francesco, direzione
Formigine - Fiorano. Nella terza fase verrà
istituito il restringimento stradale all' interno
della rotatoria di via Circondariale san Francesco con via Ghiarola Nuova sulla parte nord/est della
rotatoria stessa. Nella quarta fase , è previsto un restringimento stradale in via Circondariale san
Francesco dalla rotatoria con via Ghiarola Nuova fino all' altezza di via della Vittoria, con un' unica
corsia di marcia per il tratto stradale da Sassuolo verso Maranello e nel tratto stradale da Maranello
verso Sassuolo. Infine verrà istituito un restringimento stradale in via Circondariale san Francesco all'
altezza con via della Vittoria, con senso unico alternato regolato da movieri di Maranello. Il tuo browser
non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay
Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10
secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto:
riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe
interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Per
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muoverti con i mezzi pubblici nella città di Modena usa la nostra Partner App gratuita !

Annalisa Servadei
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Schiuma bianca sospetta nel canale: il Pd presenta
un' interrogazione
I consiglieri comunali del Partito Democratico di Bagnacavallo hanno presentato una
interrogazione sul caso della schiuma bianca sospetta nel Fosso Vecchio, segnalato da
Coldiretti

Approfondimenti Schiuma bianca sospetta nel
canale, gli agricoltori: "Non è la prima volta,
servono più contro l l i "  6 maggio 2020 I
consiglieri comunali del Partito Democratico di
B a g n a c a v a l l o  h a n n o  p r e s e n t a t o  u n a
interrogazione sul caso della schiuma bianca
sospetta nel Fosso Vecchio , segnalato da
Coldiretti. "E' stata segnalata nelle acque del
canale Fosso Vecchio, nel tratto adiacente alla
via Ca' del Vento e proseguendo verso le
campagne della frazione di Traversara, la
presenza di una sospetta schiuma bianca -
spiegano i consiglieri - Già altre volte, nel
corso dell ' ultimo anno, si è verificata la
presenza di prodotti chimici e schiumogeni
nelle acque del Fosso Vecchio, ma in questi
giorni è aumentata in maniera massiccia la
schiuma sul pelo libero con accumuli di oltre
160 centimetri di altezza. La presenza di
questa schiuma ha destato preoccupazione tra
gli agricoltori a causa dei possibili danni che
potrebbero verificarsi nelle colture poste ai lati
del canale Fosso Vecchio. Se fino ad oggi si è
riusciti a limitare il più possibile tali danni, è
specialmente grazie all' attenzione che gli
agricoltori hanno nel costante monitoraggio
delle acque per scopi irrigui, evitandone l'
ut i l izzo nei momenti in cui si  veri f icano
situazioni anomale. Proprio in questi giorni diversi agricoltori si sono trovati costretti ad attingere acqua
dal canale Fosso Vecchio a causa delle scarse precipitazioni registrate negli ultimi mesi e con l'
avvicinarsi dell' estate gli emungimenti aumenteranno. Si chiede al sindaco e all' assessore all'
ambiente se l' amministrazione sia a conoscenza dell' episodio e se sia in possesso di informazioni
aggiornate sulle possibili cause; se è stato previsto un monitoraggio delle acque al fine di poter
escludere eventuali problematiche per l' attività irrigua da parte degli agricoltori; quali azioni l'
amministrazione pensa di mettere in campo per far si che questo problema non si ripresenti più in
futuro". Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play
Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10
secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può
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essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse
potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il
video.
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La diga chiusa solo 12 giorni per lavori: accordo
raggiunto con l' Autorità portuale
Via subito al cantiere Poi il resto dell'asfalto sarà completato in autunno

RAVENNA La diga di Marina di Ravenna
resterà chiusa, di fatto, soltanto per pochi
giorni. I lavori di asfaltatura saranno infatti
divisi in due stralci: il primo, che dovrebbe
coprire il 70 per cento della diga foranea
"Benigno Zaccagnini", si concluderà il 12
giugno e partirà in questi giorni in cui l '
accesso è interdetto per lockdown. Dato che l'
accesso sarà vietato almeno fino al 31 maggio
per via delle attuali restrizioni, di fatto la
chiusura per lavori incontro dureranno solo
dodici giorni. Il restante 30 per cento dell'
asfaltatura sarà realizzato a partire da metà
settembre e dovrebbe concludersi entro l'
arrivo della stagione delle mareggiate c h e
renderebbero impossibi le completare i l
cantiere.
A trovare il punto di compromesso è stato ieri
un vertice in videoconferenza tra il presidente
di Autorità portuale, Daniele Rossi, e il resto
delle parti in causa a partire dal sindaco,
Michele De Pascale, che mercoledì 6 maggio
ha chiesto -appoggiandole richieste di pro loco
e Comitato Cittadini di rivedere il calendario
dei lavori ad Ap. Al vertice, oltre i due enti
pubblici ,  ha partecipato i  presidenti  del
Consigl io terr i tor ia le del  Mare Roberta
Mingozzi, della pro loco Marino Moroni, del
comitato cittadino Stefana Gardini. Insieme a
lo ro ,  l e  assoc iaz ion i  d i  ca tegor ia .  La
preoccupazione comune era il danno alla località che avrebbe visto uno dei suoi luoghi più caratteristici
e visitati chiuso in un' estate in cui i fatturati vedranno già un importante crollo a causa del Covid 19.
Soddisfatte le parti in causa: «Ringraziamo il presidente Daniele Rossi per aver accolto la nostra
richiesta e aver ascoltato le esigenze espresse dal territorio, salvaguardando la stagione turistica, già
purtroppo pesantemente danneggiata dall' emergenza Covid-19 e permettendo così a cittadini e turisti
di accedere comunque in sicurezza alla diga Zaccagnini».

Ma qual è la palizzata?
Intanto la pro loco di Marinadi Ravenna affronterà una questione toponomastica: la diga foranea sud
viene chiamata spesso "palizzata" ma si tratta di un errore. La palizzata è infatti il molo guardiano sud -
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un tempo costruito in legno con assi e, appunto, pali -mentre la diga foranea di cui parliamo è stata
costruita direttamente in cemento.
Per evitare errori di questo tipo in futuro, la pro loco chiederà al Comune che il molo "corto" sia
chiamato ufficialmente Palizzata, con tanto di toponimo approvato. La diga invece un nome ce l' ha già:
è intitolata a Zaccagnini, ex segretario della Dc che qui amava passeggiare.
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Allarme Cia per la fauna selvatica «Non fanno danni
solo i cinghiali»
«A rischio le produzioni agricole, gli allevamenti ma anche la sicurezza delle persone»

RIMINI In questo periodo di emergenza
sanitaria per il Covid-19, le restrizioni alla
circolazione hanno agevolato anche in
Romagna il girovagare degli animali selvatici,
soprattutto cinghiali, che «devastano le colture
in pieno giorno. A r ischio le produzioni
agricole, in particolare frutta e ortaggi, gli
allevamenti ma anche la sicurezza de l le
persone».
Lo stop alle attività produttive ha inoltre frenato
i sopralluoghi per verificare i danni causati
dagli ungulati, rendendo impossibili le perizie
per i risarcimenti alle imprese. Il fermo ha
ostacolato anche la distribuzione del materiale
per installare le recinzioni.
In merito ai cinghiali, Cia Romagna «apprezza
che, pur in questa situazione di difficoltà e
r i ta rd i ,  l a  Reg ione  abb ia  approva to  i l
calendario venatorio e i piani di controllo,
emettendo in tempi rapidi l' Ordinanza 74 del
30 aprile che consente l' attività venatoria nella
forma selettiva a partire dal 4 maggio». L'
Organizzazione chiede che gli enti preposti, gli
Ambiti territoriali di caccia prima di tutto (Atc),
si attivino per «attuare questa forma di caccia
individuale con l' obiettivo di limitare i danni»,
e  con f i da  i n  un  u l t e r i o re  sne l l imen to
burocratico nelle autorizzazioni per le azioni di
prevenzione. «I cinghiali non sono gli unici ad
arrecare danno -  sp iega Elmo Fat tor i ,
componente della Giunta di Cia Romagna con delega al tema fauna selvatica-. I lupi seguono il
proliferare degli ungulati, che tendono a scendere a valle; gli storni danneggiano soprattutto i frutti rossi,
e poi gazze, ghiandaie, nutrie (per i cui danni non sono previsti risarcimenti), incidono in maniera
importante sulle produzioni, già messe a dura prova».
Si tratta di problemi di primaria importanza, che incidono tra l' altro sull' incremento delle spese a fronte
di mancanza di prospettive di entrate. «Contro il lupo, ad esempio, l' unica possibilità è la prevenzione
degli attacchi a greggi e mandrie con recinzioni e impianti estremamente costosi», sottolinea Fattori.
Danni importanti, poi, derivano anche dalla siccità. Quest' ul tima, in modo particolare per le colture da
seme, sta ancora creando disagi. È stato necessario ricorrere anche più volte all' irrigazione già da
metà febbraio. Se la situazione non cambia, molti grani non riusciranno nemmeno a fare la spiga.
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Anche il mais rischia problemi.
La siccità non risparmia poi orticole, ulivi e viti, così come gli alberi da frutto. A lungo andare è un
problema anche per gli allevamenti.
«Cia sta lavorando - spiega Mirco Bagnari, direttore di Cia Romagna- per evitare che le aziende colpite
da siccità, gelate o da danni da fauna selvatica debbano chiudere o in altri casi ridurre la capacità di
investire per garantirsi un futuro. Stiamo attraversando uno dei momenti più drammatici della storia
recente e ciò richiede uno sforzo maggiore su tutti i fronti per non lasciare indietro nessuno. Chiediamo
alle istituzioni e ai soggetti preposti di fare la propria parte per fronteggiare concretamente i danni da
fauna selvatica e di tenere alta l' attenzione dei controlli per la tutela di tutti».
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